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Premessa: 
• Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale della

nostra Scuola dell’Infanzia, perché illustra alle famiglie il progetto
educativo scolastico ed extrascolastico che la Scuola adotta
nell’ambito della sua autonomia.
Esso rappresenta, inoltre, un importante strumento di riferimento
interno, in grado di orientare le scelte dei singoli operatori della
scuola. Il P.T.O.F, infatti, una volta approvato acquista forza di legge.

• Il presente P.T.O.F. è coerente con gli obiettivi educativi stabiliti a
livello nazionale e tiene conto delle esigenze culturali e sociali proprie
della nostra realtà locale.

• Il P.T.O.F. ha validità triennale (2019-2020/ 2021-2022) e, in data
07.09.2019, è stato aggiornato e approvato nella sua struttura e nei
suoi contenuti dal Collegio dei Docenti.



1.  Principi fondanti 

• Il Progetto Educativo attinge i suoi principi fondamentali
dalla pedagogia francescana e si fonda sui valori sanciti
dalla Costituzione Italiana, in particolare dagli articoli 2, 3,
4, 9, 30, 33, 34 e 35.

• Si ispira ai documenti del Magistero della Chiesa ed a
quelli della Congregazione per quanto attiene al processo
educativo.

• Si completa con il Regolamento e il Progetto della Scuola.
• Ogni soggetto è considerato:

- nella sua dignità di persona unica ed irripetibile,
- nella totalità delle sue capacità, attitudini ed espressioni.



Ad ognuno viene offerta: 
• La valorizzazione e lo sviluppo delle proprie capacità; 
• Un concreto aiuto nella formazione della propria identità personale; 
• La creazione di un ambiente comunitario aperto e sereno attraverso il

rispetto dei principi e l’assunzione di provvedimenti che rispettino le
differenze di sesso, etnia, lingua, religione, condizioni socio-
economiche ed opinioni politiche;

• L’adozione di iniziative ispirate al principio della fraternità universale
che promuovano, quindi, la socializzazione, l’integrazione culturale e
la solidarietà;

• L’adozione da parte della comunità educante di criteri operativi e di
valutazione che rispecchino i valori della giustizia e della verità;

• Ogni docente esercita liberamente la sua professionalità, rispettando i
principi ispiratori del P.T.O.F. e gli obiettivi educativi concordati
collegialmente;

• Ogni componente è impegnato ad offrire piena collaborazione nel
rispetto delle competenze e delle responsabilità dei singoli.



2. Dati generali

Ordine e grado di scuola Scuola dell’Infanzia Paritaria
D.M. 28-2-2001 

Denonimazione Asisium

Indirizzo Via di Grottarossa, 301

CAP 00189

Città Roma 

Provincia Rm

Telefono 06/33247964

fax 06/33247964

Codice fiscale 02605730585 

E-mail infanziaasisium@hotmail.it

Municipio XV  Circoscrizione del Comune di 
Roma 



3. Organigramma Anno scolastico 2019 - 2020

Numero Bambini 68
Numero Sezioni 4
Coordinatrice 1
Numero Docenti titolari di sezione 4
Numero Docenti per laboratori 3
Numero Addette al servizio di portineria 2
Numero Segretarie 2
Numero Aule 4
Numero spazi adibiti a laboratori 1
Numero spazi adibiti all’accoglienza e al gioco libero 1
Sala da pranzo 1
Numero Inservienti addetti alla ristorazione 1
Giardino con giochi 1



4. Ubicazione della scuola dell’infanzia: 
piano terra e primo piano

5. Analisi del contesto e delle necessità

• La comunità sociale ed il territorio in cui la scuola opera,
comprendono un’ampia gamma di utenti che include commercianti,
liberi professionisti, dirigenti di aziende e di società, impiegati e
dipendenti dei servizi pubblici.

• La scuola è situata nella zona nord di Roma ed è servita da mezzi di
trasporto pubblico. Sono presenti alcuni centri di aggregazione
(sportivi, religiosi, culturali), diversi centri commerciali e di pubblica
utilità (banche, ufficio postale, ambulatori…), molti spazi verdi (parco
di Veio e parco dell’Insugherata).

• La realtà socio-culturale è eterogenea, ma nel complesso risulta di
livello medio / medio-alto e manifesta forti aspettative di istruzione e
preparazione culturale.



• La scuola è frequentata anche da alunni appartenenti a diverse etnie
e culture che sono sufficientemente inseriti nel contesto scolastico.

• Tutti gli alunni che accedono alla scuola, vengono accolti nel rispetto e
nella valorizzazione delle capacità, delle attitudini, dell’identità e dei
ritmi evolutivi di ciascuno. Diverse famiglie di quartieri limitrofi e
Comuni circostanti scelgono questa scuola per i propri figli e da qui
nasce l’esigenza di potenziare i rapporti relazionali fra la scuola, gli
alunni, le famiglie ed il territorio. Le insegnanti, in sede di Collegio
Docenti, hanno analizzato il contesto socio-culturale della
popolazione scolastica e hanno constatato le seguenti priorità:

§ Necessità di costruire relazioni positive;
§ Maggior impegno al fine di affrontare serenamente il passaggio fra i 

vari ordini e gradi di scuola; 
§ Inadeguata capacità di riconoscere ed esprimere le proprie emozioni; 
§ Necessità di migliorare la realtà scolastica per conseguire ulteriori 

risultati nell’apprendimento. 



6. Analisi delle risorse interne della Scuola 

6a. Risorse umane e professionali: 
1  coordinatrice e docente titolare di sezione 
4  docenti titolari di sezione 
4  docente per l’ insegnamento della Religione Cattolica
2  docenti per l’attività di musica motoria 
1  docente per il laboratorio di play – english 
1  docente per le attività pomeridiane 

6b.Risorse materiali: 
due computer completi di stampante e scanner 
un fax  
una fotocopiatrice a colori
macchine fotografiche digitali 
due televisori a colori 
due video-registratori 
un impianto stereo con DVD 
una LIM
attrezzi ginnici 
materiale didattico strutturato e non 



6c. Risorse logistiche o spazi 

• Palestra, dotata di attrezzatura idonea per l’attività ludico-motoria dei
bambini.

• Aula laboratorio, dotata di strumenti musicali e audiovisivi e LIM

• Sala da pranzo, luminosa ed accogliente, dove viene offerto il pranzo
completo. (Servizio di catering curato dalla Ditta BIBOS).

• Armadio contenente materiale di pronto soccorso.



• Il teatro con una capienza di circa 270 persone, viene utilizzato per spettacoli
teatrali e di recitazione, conferenze, dibattiti, cineforum ed è dotato di
pianoforte, impianto fonico, videoproiezione e videoregistrazione .

• La Chiesa, luogo non solo di Culto, ma anche ambiente dove i bambini e i
genitori si ritrovano in occasione di particolari ricorrenze.

• Parco naturale interno, completamente delimitato e recintato, ad uso della
Scuola, ricco di piante di vario tipo. Parco giochi, ad uso esclusivo dei bambini
della Scuola dell’Infanzia, con scivoli, casette ed altri giochi.

• Sicurezza e manutenzione:
• Tutti gli impianti della Scuola dell’Infanzia sono in regola con le vigenti norme

di sicurezza e di igiene.
• La manutenzione è affidata a ditte specializzate e di fiducia.

6d.Vincoli: 
• - Di tempo: ogni progetto ha una durata compresa nello spazio temporale 

dell’anno scolastico. 



7. Finalità formative 

• Convinti che la Scuola dell’Infanzia debba essere “luogo di vita” e scuola, coscienti
che il bambino è soggetto di diritti materiali e non, le insegnanti della Scuola
dell’Infanzia ASISIUM intendono promuovere una scuola che sia un significativo
luogo di apprendimento, socializzazione, educazione ed animazione.

• Crediamo che la Scuola dell’Infanzia debba mettersi in rapporto di continuità con la
Scuola Primaria nella misura in cui sia in grado di preparare i bambini ai rapporti
sociali e civili, nonché nell’acquisizione di metodi e tecniche di apprendimento che
stimolino creatività e sviluppo armonico.



• Pensiamo, quindi, sia nostro compito moltiplicare e coordinare le occasioni per
una crescita multidimensionale del bambino e accompagnare le attività ricercate
spontaneamente dal bambino con altre suggerite e guidate, atte a stimolare:
- la comunicazione,
- la ricerca di messaggi,
- l’uso del linguaggio come mezzo cognitivo,
- lo stimolo al ragionamento,
- l’attitudine ad un’osservazione che porti a conoscere e approfondire i

particolari più significativi,
- il controllo delle emozioni, 
- l’apertura alla multiculturalità.

• Inoltre, riconosciamo l’importanza dei rapporti di reciprocità sia con le famiglie che
con le strutture educative del territorio, così come evidenziamo il valore delle
esperienze educative che ciascun bambino ha fatto e continua a fare al di fuori della
scuola, le conoscenze che ha già acquisito e le sicurezze raggiunte sul piano affettivo e
sociale.

• L’impegno è di valorizzare le doti e le capacità di ogni singolo bambino come soggetto
attivo, al fine di sviluppare e arricchire la sua individualità e i suoi ritmi di crescita,
rafforzando così la sua identità, la sua autonomia e le sue competenze.



1) Maturazione dell’identità: 

- corporea: conquista della sicurezza dei propri movimenti e del
rapporto con l’ambiente circostante;

- intellettuale: acquisizione della stima di sé e sviluppo delle
capacità di esprimere e controllare i propri sentimenti e le
proprie emozioni;

- psico-dinamica: conquista della fiducia nelle proprie possibilità
e sviluppo della capacità di vivere in modo equilibrato e positivo
i propri stati affettivi.



2) conquista dell’autonomia: 

- indipendenza dall’ambiente sociale e naturale; 

- scoperta, interiorizzazione e rispetto pratico dei valori 
condivisibili; 

- conoscenza della libertà di pensiero.



3) sviluppo delle competenze: 

- sviluppo delle competenze sensoriali, percettive, motorie, linguistiche,
intellettuali;

- produzione e interpretazione di messaggi, testi, situazioni, comprensione
e rielaborazione di conoscenze specifiche;

- valorizzazione dell’intuizione, dell’immaginazione e dell’intelligenza
creativa per lo sviluppo del senso estetico e del pensiero scientifico.

La progettazione educativo - didattica rappresenta il punto di forza per poter 
definire e realizzare le nostre finalità. 



Carattere e finalità della scuola
Le « Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo 
ciclo d’istruzione» (2012) il documento «Indicazioni nazionali e nuovi scenari» 
(2018) stabiliscono:

• le finalità della scuola dell’infanzia che sono:
- consolidare l’identità ossia vivere serenamente tutte le dimensioni del
proprio io imparando a conoscersi e ad essere riconosciuti come
persona unica e irrepetibile.

- sviluppare l’autonomia ossia provare soddisfazione nel fare da sé
elaborando progressivamente risposte e strategie assumendo così
comportamenti sempre più consapevoli.

- acquisire competenze ossia giocare, muoversi, manipolare e 
curiosare.

Imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione e
l’osservazione, ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi.
- vivere le prime esperienze di cittadinanza ossia porre le fondamenta
di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri ,
dell’ambiente e della natura. E’ il primo riconoscimento di diritti e
doveri uguali per tutti.



- I traguardi di sviluppo che suggeriscono all’insegnante orientamenti,  
attenzione e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare
attività ed esperienze volte a promuovere la competenza di ogni
bambino;

- I campi di esperienza intesi come campi del fare e dell’agire utilizzati come 
percorsi di esperienze vissute dai bambini.

Campi di esperienza e traguardi di sviluppo. 

l sé e l’altro: A questa età si definisce e si articola progressivamente l’identità 
di ciascun bambino e di ciascuna bambina come consapevolezza del proprio 
corpo, della propria personalità, del proprio stare con gli altri e esplorare il 
mondo. Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e 
dei doveri, del funzionamento della vita sociale, della cittadinanza e delle 
istituzioni trovano una prima «palestra» per essere guardati e affrontati 
concretamente. 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 
- Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa 
argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con
adulti e bambini. 



- Sviluppa il senso dell’identità personale. 
Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a  
confronto con altre. 

- Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri 
bambini. 

- Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità   
culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia. 

- Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, 
futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli
spazi che gli sono familiari. 

- Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio,
le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole
comunità e delle città 



Il corpo e il movimento; I bambini prendono coscienza del proprio corpo,
utilizzandolo fin dalla nascita come strumento di conoscenza di sé nel mondo.
Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare,
saltare, correre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico. La
scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di
leggere e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui,
rispettandolo e avendone cura. Mira altresì a sviluppare la capacità di
esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinarne le
capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello
spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività.

Traguardi per lo sviluppo della competenza
- Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne  percepisce il potenziale 

comunicativo ed espressivo, matura  condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella   gestione della giornata a scuola. 

- Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze  sessuali e di sviluppo e 
adotta pratiche corrette di cura di sé,    di igiene e di sana alimentazione.

- Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e  motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con  l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni  ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 



-

- Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce   con gli altri nei  
giochi di movimento, nella musica, nella danza,   nella comunicazione espressiva. 

- Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta  il corpo fermo e in 
movimento. 

Immagini, suoni, colori: 
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte orienta 
questa propensione, educando al piacere del bello e al sentire estetico. L’esplorazione dei 
materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in grado 
di stimolare la creatività e contagiare altri apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei 
bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione 
dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati 
perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e della 
realtà. 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 
- Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il

linguaggio del corpo consente. 
- Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre

attività manipolative; 
- utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte

dalle tecnologie. 



- Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi,
di animazione…); 

- sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. -
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e  produzione 
musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

- Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro-musicali.

- Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

I discorsi e le parole:
I bambini si presentano alla scuola dell’infanzia con un patrimonio linguistico significativo,
ma con competenze differenziate, che vanno attentamente osservate e valorizzate. I
bambini sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni,
confrontano punti di vista, progettano giochi e attività, elaborano e condividono
conoscenze. I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e
compagni, giocano con la lingua che usano, provano il piacere di comunicare, si cimentano
con l’esplorazione della lingua scritta. L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei
messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla
lingua scritta, e motivano un rapporto positivo con la lettura e la scrittura. I bambini vivono
spesso in ambienti plurilingui e, se opportunamente guidati, possono familiarizzare con una
seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando
progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi.



Traguardi per lo sviluppo della competenza 
- Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio 

lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati
- Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 
– Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa 
nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 
significati. 
- Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, 

chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare
attività e per definirne regole. 

- Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse,
riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura 
con la creatività e la fantasia. 

- Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime
forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando
anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 



La conoscenza del mondo
I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie
esperienze descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono
così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno
proposti nella scuola primaria.
Oggetti, fenomeni, viventi
I bambini elaborano la prima «organizzazione fisica» del mondo esterno attraverso
attività concrete che portano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà. Toccando,
smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i propri gesti, i bambini individuano
qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali. Il proprio corpo è sempre oggetto di
interesse, soprattutto per quanto riguarda i processi nascosti, e la curiosità dei bambini
permette di avviare le prime interpretazioni sulla sua struttura e sul suo funzionamento.
Gli organismi animali e vegetali, osservati nei loro ambienti o in microambienti artificiali,
possono suggerire un «modello di vivente» per capire i processi più elementari e la
varietà dei modi di vivere.
Numero e spazio
La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di ogni 
giorno; poi, ragionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i bambini 
costruiscono le prime fondamentali competenze sul contare oggetti o eventi, 
accompagnandole con i gesti dell’indicare, del togliere e dell’aggiungere. Si avviano così 
alla conoscenza del numero e della struttura delle prime operazioni, suddividono in parti i 
materiali e realizzano elementari attività di misura.



Gradualmente, avviando i primi processi di astrazione, imparano a rappresentare
con simboli semplici i risultati delle loro esperienze.
Muovendosi nello spazio, i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più idonei
per raggiungere una meta prefissata scoprendo concetti geometrici come quelli di
direzione e di angolo. Sanno descrivere le forme di oggetti tridimensionali,
riconoscendo le forme geometriche.

Traguardi per lo sviluppo della competenza 
- Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne 

identifica alcune proprietà, confronta e  valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; 
esegue  misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

- Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
- Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in 

un futuro immediato e prossimo. 
- Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro  cambiamenti. 
- Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili 

usi. 
- Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con 

quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 
- Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla  base di indicazioni verbali 



8. La progettazione didattica 

• Elaborata collegialmente dalle insegnanti della Scuola dell’Infanzia, contiene la
definizione dei percorsi formativi e didattici relativi alle esigenze e ai bisogni che
emergono dalle analisi del contesto delle sezioni. Nella progettazione didattica
sono evidenziate e delineate le modalità organizzative delle attività didattiche e
l’attuazione di progetti trasversali in riferimento alle specifiche esigenze e ai
bisogni emergenti dall’analisi della situazione.



9. Osservazione e valutazione 

• Per quanto riguarda l’osservazione, le insegnanti devono saper studiare e
descrivere sia lo sviluppo affettivo, relazionale e sociale dei piccoli, che le loro
capacità di apprendimento nei vari campi di esperienza. Per una valutazione
globale dell’itinerario compiuto, è fondamentale il colloquio con i genitori,
allo scopo di raccogliere le informazioni utili per comprendere ed apprezzare i
progressi di ogni bambino. I genitori non solo possono, ma debbono dare il
loro contributo: è attraverso una sincera intesa collaborativa che può
rafforzarsi la corresponsabilità educativa tra famiglia e scuola.

• Nella nostra Scuola la valutazione rappresenta un aspetto fondamentale del
processo educativo, ponendosi come obiettivo la modulazione dell’azione
didattica. La valutazione consente, infatti, di riflettere su quanto di
concretamente positivo è stato fatto, acquisendo nel contempo la
consapevolezza di ciò che risulti carente o assente. La valutazione viene vista
come verifica per il miglioramento delle attività e come strumento di analisi
nell’osservazione delle esigenze dei bambini.



10. Documentazione

• I risultati delle valutazioni saranno elaborati e presentati nel 
corso dell’anno scolastico sia al Collegio Docenti che alle 
famiglie e verranno consegnati ai genitori, al termine 
dell’anno scolastico, sotto forma di una raccolta dei lavori 
eseguiti dai bambini nel corso dell’anno scolastico.



11. Gli obiettivi educativi 

• da tenere sempre presenti sono i seguenti: 

a) Valorizzare le potenzialità del bambino, tenendo conto del suo 
bagaglio di conoscenze ed esperienze; 

b) Educare il bambino a realizzarsi progredendo giorno dopo 
giorno;

c) Educare il bambino a rispettare sé stesso, l’altro e il “diverso”; 

d) Educare il bambino ad ascoltare e a comunicare con gli altri, 
partecipando così ad un progetto educativo e formativo 
collegiale.



si realizzano anche attraverso: 

• Il confronto e la discussione con esperienze diverse di altre realtà 
scolastiche della zona e di realtà presenti nel territorio circostante, 
attraverso una rete coordinata dalla FISM; 

• L’aggiornamento e la continua formazione delle docenti;

• La valutazione e l’autovalutazione operata dal Collegio dei Docenti e 
dal Consiglio d’Istituto. 
Tale valutazione accompagna tutto il percorso formativo. 



12. Metodologie 

• Affinché il bambino possa raggiungere le finalità di autonomia,
identità e competenza, deve vivere in un ambiente che lo renda sicuro
e lo stimoli. Solo se si sente amato e protetto potrà conseguire gli
obiettivi di autostima, sicurezza ed appartenenza, che in un secondo
tempo lo porteranno a soddisfare le proprie esigenze cognitive,
culturali e sociali.
Se è vero che lo “star bene” del bambino a scuola non è una
condizione prettamente fisica, individuale, ma è anche legata alle
persone con cui sta, alle cose che fa, alle aspettative che vive, alle
gioie che prova, allora è anche vero (come affermano gli estensori
degli orientamenti) che nella Scuola dell’Infanzia occorre promuovere
una metodologia atta a:



1. Valorizzare il gioco:

il gioco contribuisce notevolmente al raggiungimento delle diverse
tappe di sviluppo, in quanto l’attività ludica (risorsa privilegiata di
apprendimenti e di relazioni) evolve con il bambino, facendolo crescere. In
questa prospettiva, gioco e apprendimento sono due percorsi che si
intrecciano: il bambino prende coscienza della realtà che lo circonda
giocando. Pertanto, l’apprendere diventa un’esperienza piacevole e
gratificante. Attraverso i giochi motori il bambino verifica le sue conoscenze.
Attraverso l’azione, la manipolazione e l’esperienza diretta, procede alla
costruzione del proprio ordine mentale che gli consente il progressivo
controllo della realtà. Attraverso il gioco simbolico sperimenta e rielabora,
anche a livello linguistico, le proprie conoscenze sulle relazioni fisiche, spaziali,
causali e temporali.



2. Promuovere l’esplorazione e la ricerca: 

nella Scuola dell’Infanzia non è prematuro parlare di una metodologia
della ricerca. Infatti, essa è una modalità irrinunciabile della “crescita” del
bambino, in quanto i processi di apprendimento dell’età evolutiva sono legati
ad esperienze implicanti il movimento, l’esplorazione, il contatto e l’uso degli
oggetti. Pertanto, la metodologia della ricerca permette di valorizzare nel
giusto modo le potenzialità creative di ciascun bambino, che si manifestano
quando il bambino, coinvolto attivamente nella ricerca, si trova impegnato in
prima persona ad individuare i problemi per poi ricercare anche i mezzi e le
procedure per risolverlo.



3. Intensificare la vita di relazione:

crescere significa anche allargare l’ambito delle relazioni umane, viverle
effettivamente e goderle sotto il profilo emotivo e sociale, avvalendosi nel
contempo di strumenti sempre più idonei a risolvere i vari problemi che la vita
presenta.



13. Organizzazione dei tempi scolastici 

Giorno Entrata 1° uscita 2° uscita 3° uscita

Lunedì 7.30 – 9.00 13.00 13.30 – 14.30 15.55 – 16.30

Martedì 7.30 – 9.00 13.00 13.30 – 14.30 15.55 – 16.30

Mercoledì 7.30 – 9.00 13.00 13.30 – 14.30 15.55 – 16.30

Giovedì 7.30 – 9.00 13.00 13.30 – 14.30 15.55 – 16.30

Venerdì 7.30 – 9.00 13.00 13.30 – 14.30 15.55 – 16.30

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì con i seguenti orari, secondo il calendario scolastico 
stabilito dal Consiglio d’Istituto in base al Calendario Nazionale : 



14. Orari laboratori e progetti 

Giorno Play – english
Gruppo 

sezione 

Religione 
Cattolica

Musica motoria 
Gruppo sezione 

Progetto con 
Baby Fattoria

Lunedì 9.00 – 12.00

Martedì 9.30 – 11.30 9.30 – 10.30 
10.30 – 11.30

Mercoledì 9.30 – 10.30 
10.30 – 11.30

Giovedì 9.00 – 12.00

Venerdì 1 ora 
ogni 15 giorni
9.30 – 10.30



15. Docenti 
Insegnanti referenti titolari 

Michelotti Maria Bruna Coordinatrice Didattica e Insegnante

Oddo Laura Insegnante  

Neri Donatella Insegnante 

Stortoni Germana Insegnante

Insegnanti referenti di laboratorio
Valentina Mancinelli Aiuto e sostegno sezione della Coordinatrice
Francesca Venturini Responsabile attività pomeridiana

Tutte le insegnanti Insegnamento 
della  Religione cattolica

De Angelis Barbara Responsabile 
Laboratorio di musica – motoria 

Manuela Foppoli Responsabile 
Laboratorio di musica – motoria 

Manuela  Caramignoli Responsabile Play English



6. Tabella dell’ organizzazione della giornata 

Fascia 
oraria 

Percezioni Spazio 
occupato 

Attività bambini Attività docente 

Accoglienza -Distacco dalla  
famiglia;

-Bisogno di 
calore;

-Ricerca di
una dimensione 
personale; 

-Affettività 

Sala da 
gioco

-Incontro 
con  i compagni, 
gioco libero negli 
angoli 
predisposti; 

- Riordino dei
giocattoli 

-Incontro 
con i genitori;

-Dialogo; 
- Ascolto; 
-Relazione;
-Osservazione 

Merenda - Piacere di 
condivisione 
con il gruppo di 
compagni 

Sala da 
gioco

Circle - time -Distribuzione 
delle merende; 

- Raccolta di 
informazioni 
per il pranzo; 

-Comunicazioni 
in segreteria



Pratiche 
Igieniche 
(routine) 

- Scoperta 
e presa
di coscienza del 
proprio corpo; 

- Piacere 
dell’autonomia

Bagni - Pulizia personale
e bisogni 
fisiologici 

Educazione 
all’autonomia 

Attività di 
inizio

-Piacere 
dell’incontro, 
della 
comunicazione e 
dell’espressione 
di sé

Aula - Calendario 
presenze; 

- Incontro;
- Conversazione; 
- Discussione; 
- Riflessione sul 

piano di lavoro 
della giornata

- Atteggiamento di 
massimo ascolto 
empatico; 

- Raccolta dei dati; 
- Proposta delle 

attività; 
- Educazione al 

senso di 
responsabilità 
nei confronti 
dell’altro; 

- Verifica del livello 
di socializzazione 



Attività di 
maggior 

impegno 

- Tempo di 
consapevolezza 
dell’attività di 
gruppo;

- Rispetto degli 
obiettivi e delle 
regole stabilite 
insieme e 
condivise; 

- Tempo di 
socialità come 
piacere di 
costruire 
insieme e 
come 
autocontrollo 

Sezione e 
laboratorio

Attività di ascolto, 
di attenzione, di 
coordinazione, 
attività manuali di 
manipolazioni

Mantenere 
l’attenzione
dei bambini 
sull’obiettivo 
delle attività, 
non 
reprimendo 
l’espressione 
individuale 

Pratiche 
igieniche 

-Rispetto delle 
norme 
igieniche; 
-Piacere 
dell’autonomia 

Bagni Pulizia personale e 
bisogni fisiologici

Educazione 
all’autonomia 



1° Uscita -Rielaborazione 
delle attività; 

-Piacere di 
ritrovarsi con i 
familiari

Sala da 
gioco 

-Preparazione 
autonoma e 
controllata 
all’uscita; 

-Saluti 

-Educazione 
all’autonomia; 

-Controllo e 
consegna dei 
bambini 

Pranzo -Vivere il pranzo 
come un 
momento 
piacevole; 

-Conoscere cosa 
si mangia;

-Educazione ad 
un’alimentazione 
sana ed 
equilibrata

Sala 
da 

pranzo

Attraverso
il rapporto 

con il cibo
il bambino 
esprime 
se stesso e le 
sue abitudini 
alimentari 

-L’insegnante ha una 
particolare 
attenzione 
verso il  rapporto 
che il bambino 
ha con il cibo; 

- Educazione alla 
convivenza civile: 
imparare a stare a 
tavola;

- Promuovere 
l’educazione 
alimentare 



Pratiche 
igieniche 

-Rispetto delle 
norme 
igieniche; 

-Piacere 
dell’autonomia 

Bagni Pulizia personale 
e bisogni 
fisiologici

Educazione  
all’autonomia 

Gioco libero - Bisogno di 
calore; 

- Ricerca di una 
dimensione 
personale; 

- Affettività

Sala 
da gioco

-Incontro con i
compagni; 

- Gioco libero e 
simbolico negli 
angoli 
predisposti; 

- Riordino dei 
giocattoli

- Sorveglianza
- Dialogo
- Ascolto
- Relazione
- Osservazione

2° Uscita -Rielaborazione 
e bilancio delle 
attività; 

-Piacere di 
ritrovarsi con i 
familiari

Sala 
da gioco

-Preparazione 
autonoma e 
controllata 
all’uscita; 

-Saluti 

-Educazione 
all’autonomia; 

-Controllo  e 
consegna dei 
bambini 



17. Tabella dell’Offerta Formativa e 
Progetti di arricchimento didattico 

Per promuovere il successo formativo e la diversificazione
dell’apprendimento, il Collegio Docenti ha individuato nei progetti e nelle
attività di laboratorio di seguito elencate, aspetti qualificanti del P. T.O. F.:

Area 
progettuale 
e laboratori 

Sezioni 
coinvolte 

Insegnanti 
referenti 

Periodo di 
attuazione 

Finalità 

Accoglienza Tutte 
le sezioni

Insegnanti di 
sezione  

Intero anno 
scolastico 

Favorire l’ inserimento 
sereno di ogni bambino in 
un ambiente accogliente e 
organizzato  

Alimentazione
e benessere 

Tutte 
le sezioni

Insegnanti di 
sezione e  di 
laboratorio

Intero anno 
scolastico 

Rafforzare l’identità, la 
dimensione affettiva, la 
cura di sé e il rapporto 
sereno con il proprio 
corpo. 

Artisti in erba 
attraverso
la manipolazione

Tutte le 
sezioni

Insegnanti di 
sezione  e di 
laboratorio

Intero anno 
scolastico

Esplorare materiali a 
disposizione per realizzare 
e creare da soli e in gruppo 



Corporeità Tutte le 
sezioni 

Insegnanti 
di sezione e
insegnanti di 
laboratorio 

Intero anno 
scolastico 

Conoscere le diverse parti del 
corpo e rappresentare il corpo da 
fermo e in movimento

Scoperta 
del tempo 
che passa

Tutte le 
sezioni 

Insegnanti di 
sezione

Intero anno 
scolastico

Si orienta nel tempo della vita 
quotidiana 

Colori Tutte le 
sezioni

Insegnanti di 
sezione  e di 
laboratorio

Intero anno 
scolastico

Conoscere i colori e creare 
attraverso di essi disegni e pitture 

Percezioni Tutte le 
sezioni

Insegnanti di 
sezione e di
laboratorio

Intero anno 
scolastico

Esercitare le potenzialità 
sensoriali, conoscitive, relazionali 
ed espressive del proprio corpo 

Corpo e 
movimento

Tutte le 
sezioni

Insegnanti di 
sezione  e di 
laboratorio

Intero anno 
scolastico

Aiutare il bambino a raggiungere 
una buona autonomia personale 
nel muoversi all’interno dello 
spazio scolastico e nell’uso degli 
oggetti. Riconoscere i segnali del 
proprio corpo, sapere che cosa fa 
bene 



PROGETTI  CURRICULARI  SCUOLA  DELL’INFANZIA

TITOLO DESCRIZIONE

Religione cattolica
- Provare gioia nel trovarsi, nel conoscersi e nel

riconoscersi ;
- Cogliere i segni del creato quali meravigliose

espressioni dell’opera di Dio;
- Scoprire l’amore delle persone che vivono accanto

al bambino;
- Comprendere che Gesù è il grande dono che Dio ha

dato agli uomini;
- Scoprire attraverso l’esperienza della loro stessa

vita che Gesù è amore.

Play - english Scoprire di poter comunicare con una lingua diversa
dalla propria.

Musica motoria “Educare alla musica attraverso la musica”:
accompagnare il bambino alla scoperta del mondo
dei suoni. Guidarli a sperimentare il piacere di
muoversi armoniosamente nello spazio, ad ascoltare
e produrre suoni con i mezzi a lui più congeniali.

Continuità con 
la scuola primaria

- Avvicinare realtà di scuole di ordine diverso;
- Far familiarizzare i bambini con un nuovo ambiente

scolastico: la loro futura scuola.





USCITE DIDATTICHE

Ø USCITE DIDATTICHE DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO

• Le uscite didattiche effettuate durante l’anno scolastico saranno illustrate alle famiglie
in occasione delle assemblee generali e di sezione.

• Le uscite generalmente verranno effettuate con pullman a noleggio.
• Alla visita didattica parteciperanno tutti i bambini della Scuola dell’Infanzia e nessuno

di loro potrà essere escluso per motivi economici.
• Nessun alunno potrà partecipare se sprovvisto dell’autorizzazione firmata da almeno un

genitore.
• E’ altresì obbligatorio che i bambini siano coperti dall’assicurazione stipulata dalla

scuola.
• Il collegio docente, dopo aver scelto le mete delle uscite didattiche, presenterà ai

genitori dei bambini:
- Il preventivo di spesa con l’indicazione della quota a carico di ciascun alunno;
- Il modulo per il pagamento della quota, secondo le indicazioni stabilite dallo stesso

collegio;
- Il modulo per l’autorizzazione, che dovrà essere firmato da almeno un genitore.



19. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

• Incontri con psicologi e pedagogisti organizzati dalla FISM;
• Corsi di aggiornamento didattico organizzati a livello di scuola e

dalla FISM;
• Incontri di formazione religiosa organizzati dal Vicariato di Roma;
• Incontri di formazione e preparazione a livello didattico tra insegnanti;
• Incontri formativi per i genitori: assemblea generale, assemblee di

sezione.



20. Contatti 

• - Su appuntamento, indicando il motivo della richiesta;
• - Contatti telefonici, per problemi particolarmente urgenti;
• -La Coordinatrice Didattica accoglie nella scuola le nuove famiglie e i loro

bambini il sabato, previo appuntamento.

Con la Coordinatrice Didattica:

Con le insegnanti: 

•Sono previsti colloqui ed assemblee di sezione durante l’anno scolastico. 

•Le insegnanti sono disponibili, previo appuntamento da concordare, per colloqui 
individuali. 



Ufficio segreteria amministrativa

Dal  lunedì 
al venerdì: 

Mattina:
dalle ore 08.00 alle ore 10.00

Lunedì 
e
Giovedì 

Pomeriggio :
dalle ore  13.30 alle ore 15.45

Martedì
Mercoledì
Venerdì:

Dalle ore 12.30      alle ore 14.00

Orari di apertura al pubblico: 



Calendario Anno Scolastico 2020/2021

Inizio lezioni e attività didattiche 11 Settembre 2020 

Termine attività Scuola dell‘Infanzia 30 Giugno 2021 

Vacanze natalizie Dal  22 Dicembre 2020 
Al 6 Gennaio 2021 (compresi)

Vacanze pasquali Dal 18 aprile al  23 aprile  2021  (compresi)

Festività • Dal 1 al 4 novembre  2020
• 1 (Tutti i Santi)
• dal 24 Aprile  al 26 aprile  2021 (ponte)  (Anniversario   

della Liberazione)
• 1° maggio 2021 (Festa del Lavoro)
• 2 giugno 2021  (Festa della Repubblica)
• 29 giugno 2021 Festa del Santo Patrono



21. DIMENSIONE PUBBLICA DEL P.T.O. F.

• Bacheca della scuola
• Copia in sintesi alle famiglie degli alunni
• Sito internet



BACHECA DELLA SCUOLA

• Una copia del P.T.O.F. e di tutti gli altri atti
importanti della scuola viene affissa nell’apposita
bacheca posta in corrispondenza dell’ingresso
della sala da gioco dei bambini.



SITO INTERNET DELL’ISTITUTO ASISIUM

Il sito Internet esporrà:
• la copia integrale del P.O.T.F.;
• il calendario delle attività che avranno luogo nel corso dell’anno scolastico;

Il piano della offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020 è stato redatto 
e deliberato dal Collegio dei Docenti, coordinato da Michelotti Maria Bruna.

ROMA , 10/09/2019

La Coordinatrice Didattica

Maria Bruna Michelotti


